
Soffia un’aria quaresimale sulla let-
tera annunciata da Benedetto XVI
non a caso per domani, giorno di
san Giuseppe, guardiano della sa-

cra famiglia. «La mia speranza è che
essa aiuterà un processo di pentimen-
to, guarigione e rinnovamento», ha
spiegato il Pontefice davanti ad una
folla di pellegrini. Lettera ai cattolici
d’Irlanda, per affondare il coltello nel-
la piaga della pedofilia che affligge la
Chiesa. Ma allo stesso titolo potrebbe
rivolgersi ai cattolici di Germania, Au-
stria e Olanda. Il «male» non è prero-
gativa del clero irlandese, ma da qui
si parte, anche se la cancelliera tede-
sca Angela Merkel ieri ha tenuto a ri-
cordare che gli abusi non sono solo
un problema della Chiesa ma «qual-

cosa che è accaduto nella società».
Il guasto comunque c’è ed è ormai

- solo ora si potrebbe dire - sotto agli
occhi di tutti. La lettera o comunque
un pronunciamento sulla crisi che sta
scuotendo la chiesa cattolica per le ri-
petute denunce di abusi - arrivate a
lambire lo stesso pontefice tramite il
fratello Georg e il coro dei passerotti
di Regensburg - era attesa da tempo,
ma nei giorni scorsi in ambienti vati-
cani si cominciava a metterne in dub-
bio l’efficacia: perché fermarsi ad un
solo caso e non allargare lo sguardo
oltre ai 46 sacerdoti irlandesi accusa-

ti di aver abusato bambini e bambine
nel corso di un trentennio?

«Sdegno e preoccupazione», sarà
questo il cuore del messaggio del Pa-
pa, che in passato ha chiesto più volte
di «stabilire che cosa sia avvenuto in
passato», per evitare che si ripeta, in-
dennizzando le vittime. «Il Santo Pa-
dre condivide l’oltraggio, il tradimen-
to e la vergogna percepiti da così tan-
ti fedeli in Irlanda», spiega la sala
stampa vaticana, specificando che
l’impegno della Chiesa sarà volto a
«seguire la grave questione con la
massima attenzione».

Non è chiaro se la lettera sarà confi-
nata nei limiti della responsabilità
morale dei preti pedofili, o se andrà
oltre. In un’intervista ad Avvenire, l’at-
tuale responsabile vaticano delle in-
chieste sulla pedofilia, mons. Charles
J. Scicluna - che ha esaminato 3000
casi nell’ultimo decennio, ma sostie-
ne che solo un decimo di questi posso-
no essere definiti episodi di pedofilia
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Preti pedofili, dal Pontefice
lettera ai cattolici d’Irlanda

Attesa per domani la lettera del
Papa ai cattolici d’Irlanda, do-
po lo scandalo dei preti pedofi-
li. «Spero che aiuti un processo
di pentimento e rinnovamen-
to». Angela Merkel: «Il proble-
ma riguarda tutta la società».
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